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Quasi nella norma tutti i servizi essenziali 

Roma prende fiato 
., « ,JOCO a poco 

Ieri nuovo vertice in Prefettura 
I problemi maggiori nelle scuole - Disponibilità completa di sale 
Sgomberate dalla neve tutte le arterie della città - La NU al 
lavoro 24 ore piene - Pronto un servizio di assistenza per le FS 

Un alternarsi di fittissime nevicate e 
squarci di cielo sereno hanno accompagnato, 
ieri mattina, la riunione del comitato «anti
neve* della Prefettura per fare il punto sulla 
situazione a Roma e nella sua provincia. L'e
mergenza non è ancora finita, soprattutto 
nel territorio limitrofo alla capitale, ma ci si 
sta lentamente avviando alla normalità. 
Strade sgombre dalla neve, anche se alcune 
provinciali hanno tratti ancora ghiacciati. 

Servizio di trasporto pubblico sostanzial
mente regolare in città ma con enormi pro
blemi sulle linee extraurbane; in diminuzio
ne — ma pur sempre numerosi — i rubinetti 
a secco per le gelate nelle tubature dei palaz
zi; circa duecento le persone ferite per scivo
loni mentre sono stati centinaia gli interven
ti dei vigili del fuoco; quasi regolari i riforni
menti di generi alimentari anche se restano 
problemi per la distribuzione del latte (ieri è 
stata all'85%) e per gli ortaggi. Ma i problemi 
maggiori si sono avuti nelle scuole: bassissi
ma la presenza di studenti e docenti, molte 
aule al gelo, In tanti casi è stata adottata la 
decisione di uscire prima del tempo. La scel
ta di tenerle aperte, comunque, è decisamen
te confermata assieme all'invito di tornare 
alla normalità nella vita scolastica: domani 
— assicurano — la situazione risulterà sensi
bilmente migliorata. 

Questo, in sintesi, il quadro della città così 
come sì è delineato dalla riunione del «comi
tato antlneve», che ormai è permanentemen
te al lavoro in Prefettura sin dalla notte tra il 
6 e il 7 febbraio. I soccorsi, comunque, fun
zionano a pieno ritmo. Le cinquanta tonnel
late di sale contenute nel deposito dell'ANAS 
sulla via Cassia vengono costantemente 
•rabboccate» dopo ogni prelievo con continui 
viaggi del camion dell'esercito. Ieri 25 ton
nellate sono state gettate sulle strade del co
mune di Roma, altrettante sulle provinciali e 
5 tonnellate sono state utilizzate dalle Ferro
vie dello Stato. Una particolare attenzione è 
dedicata al delicato settore di eventuali soc
corsi al passeggeri del treni. In caso di bloc
chi, i convogli verranno dirottati sulle stazio
ni di Tiburtino. Tuscolano e Ostiense dove 

sono stati predisposti punti di assistenza dal
le crocerossine e dove si è in grado di attivare 
immediatamente linee straordinari di pul
lman dell'ATAC e della Polizia. 

Alla riunione di ieri in Prefettura sono sta
ti Invitati anche i dirigenti dell'AGIP per 
concordare un piano che garantisca il gaso
lio ad appartamenti, scuole ed uffici pubblici 
e per assicurare, tra l'altro, un arrivo massic
cio di gas in bombole anche alle Ferrovie che 
ne hanno bisogno per le operazioni di scon
gelamento dei Dinari. 

Altra giornata di superlavoro, quella di ie
ri, soprattutto per gli addetti alla Nettezza 
Urbana. Il servizio e in funzione ad organici 
completi. Due gli impegni essenziali: liberare 
dalla poltiglia di neve in scioglimento tutte le 
strade del centro (soprattutto stappando i 
chiusini) e spazzare via la neve, residua sulle 
strade periferiche secondarie. È stato sparso 
sale e graniglia In quantità, anche con l'aiuto 
di 400 militari e 150 volontari. 

Anche 15 circoli della FGCI sono in colle
gamento diretto con ia protezione civile ed in 
alcuni casi sono già stati chiamati ad inter
venire. Centinaia di chiamate anche per i vi
gili del fuoco. Oltre milleinterventi per crolli 
di capannoni e tetti, ribaltamenti ed inciden
ti stradali per ifc gelo, soccorsi a persone e 
condotte idriche saltate. Riguardo all'eroga
zione dell'acqua, comunque, l'ACEA assicu
ra che la situazione degli impianti è buona, 
anche se non altrettanto si può dire per \z 
tubature di molte abitazioni: le chiamate so
no diminuite, ma centinaia di rubinetti sono 
ancora a secco. I tecnici dell'ACEA sono in 
grado di intervenire solo sui guasti dei grossi 
condomini. 

Sensibilmente diminuito anche il numero 
di feriti e contusi: ieri se ne sono presentati 
negli ospedali poco meno di duecento, men
tre è ancora in funzione il centro di coordina
mento del Comune per l'assistenza sanitaria 
che risponde ai numeri 7313297 e 735895. 

Normalizzato, infine, il traffico aereo a 
Fiumicino. Le tre piste del Leonardo da Vinci 
sono in funzione e nel pomeriggio di ieri l'ae
roporto di Ciampino è stato aperto dopo una 
chiusura mattutina. 

Angelo Melone 

Isolati trentaquattro comuni 
Fermi i bus 

Strade 
ghiacciate 
Scuole e 

ii 

La gente attraversa piazza dei Cinquecento ricoperta di neve ghiacciata e fanghiglia 

chiuse 
A Segni, Colleferro e Valmontone dichiara
to lo stato di emergenza - Molte vie liberate 
nel tardo pomeriggio dagli spazzaneve 

Tanta, tantissima neve è 
caduta di nuovo su tutti i 
paesi della provincia roma
na. Per tutta la notte e la 
mattinata i fiocchi sono sce
si giù fitti, stendendo un 
manto alto in alcuni centri 
più di mezzo metro. Fino alle 
prime ore del pomeriggio 34 
paesi, in larga parte di colli
na e montagna, sono rimasti 
isolati. Nessun me2zo dell'A-
cotral è uscito dai depositi, le 
scuole sono rimaste chiuse 
nonostante la decisione del 
provvedimento di riaprirle. 
Spenti gli impianti delle fab
briche. bloccati nelle loro ca
se i pendolari che di mattina 
si spostano per lavorare nel
la capitale. 

La amministrazioni co
munali di Segni, Colleferro e 
Valmontone hanno deciso di 

dichiarare addirittura lo sta
to d'emergenza. La via 
Flaiana che porta a Segni 
era coperta al mattino da 
quasi mezzo metro di neve: si 
sono mosse solo alcune ca
mionette per il rifornimento 
di latte. Per alcune ore è 
mancata l'energia elettrica; 
le scuole comunali resteran
no chiuse anche oggi. Quasi 
mezzo metro di neve anche a 
Colleferro. Dal deposito Aco
tral non si è mosso un bus: 
pochi e in forte ritardo i treni 
diretti a Roma e a Cassino. 
Tamponamenti e incidenti 
sull'autostrada Roma-Napo
li tra Colleferro e Anagni: 
una quindicina i feriti rico
verati negli ospedali. I nego
zi, in parte aperti, hanno 
quasi esaurito le scorte di 
bombole del gas, pasta, olio. 

Difficile trovare il latte. Le 
scuole resteranno chiuse per 
un altro giorno. 

Situazione analoga a Val-
montone dove molte case so
no rimaste senz'acqua per lo 
scoppio delle tubature gela
te. Anche qui nessun mezzo 
Acotral per tutto il mattino. 
Bloccate per alcune ore an
che le strade che portano a 
Morlupo, Capranica, Antico-
li, Genazzano (dove la neve 
ha raggiunto i 60 centimetri) 
Palestrina, Lablco, Ienne, 
Marino e tanti altri ancora. 
Un manto alto più di mezzo 
metro ha coperto i paesi di 
montagna del Sublacense, 
tagliati completamente fuo
ri da collegamenti con la ca
pitale, e della parte alta dei 
Castelli romani (Rocca Prio
ra, Rocca di Papa e altri). 
Quasi impossibile raggiun

gere Palestrina. Sono 40 i co
muni In cui i sindaci hanno 
deciso di tenere ancora chiu
se le scuole: la stragrande 
maggioranza hanno gli im
pianti di riscaldamento fuori 
uso. La neve, caduta nelle 
stazioni di Campoleone, 
Aprilla e Pomezla ha blocca
to di nuovo la linea ferrovia
ria Roma-Nettuno. 
• Gli spazzaneve dell'ammi

nistrazione provinciale e al
tri mezzi affittati dai privati 
hanno lavorato per tutto il 
pomeriggio per sgombrare le 
arterie principali. In serata 
molti dei 34 comuni rimasti 
isolati erano di nuovo rag
giungibili, naturalmente so
lo con le catene. Sono rima
ste innevate alcune strade 
che portano al centri della 
parte alta dei Castelli. «Entro 

oggi — ha dichiarato il vice
presidente della Provincia 
Angiolo Marroni — risolve
remo le situazioni anche di 
questi paesi. Ci sono arrivati 
altri 300 quintali di sale: li 
stiamo distribuendo ai co
muni che ne fanno richiesta 
per le loro strade interne». 
L'Amministrazione provin
ciale ha chiesto alla Regione 
un contributo di due miliar
di per gli Interventi d'emer
genza. 

Con tutta questa neve non 
se la passano bene neppure 
gli animali. Scarseggia il fo
raggio e la provincia ha do
vuto mandare dei camion 
per rifornire le stalle di Ro-
vlano, Cineto Romano, Rio-
freddo e Ciclliano. Dopo il 
black-out della mattina dal 
depositi dell'Acotral disse
minati nella provincia si so

no mossi alcuni autobus. 
Hanno funzionato alcune 
corse sulle arterie principali. 
L'azienda si giustifica con le 
condizioni difficili e i mezzi 
insufficienti a fronteggiare 
nevicate così abbondanti e 
prolungate. Rimane il fatto 
che i collegamenti interur
bani hanno fatto tilt e a su
birne le conseguenze sono i 
pendolari che da tre giorni 
non riescono a spostarsi per 
studio e lavoro. 

In alcuni comuni il gelo ha 
fatto saltare le condutture 
dell'acqua e dell'energia 
elettrica. A Monterotondo 
più del 20% delle abitazioni è 
rimasto a secco. Tantissime 
le aziende che hanno chiuso I 
battenti. 

Luciano Fontana 

Per loro, operatori ed utenti del 
Centro di salute mentale di viale 
Giustiniano Imperatore 45, il «gran
de freddo» è arrivato in anticipo. È 
dal 20 dicembre scorso, infatti che 
nei modesti locali del CIM non fun
ziona l'impianto "di riscaldaménto. 
Chiamarlo impianto df riscaldamen
to è un eufemismo in quanto le fonti 
di calore erano assicurate da alcuni 
semplici radiatori a corrente elettri
ca che però, dopo alcuni casi di fol
gorazione, sono stati giudicati perir 
colosi. La soluzione, drastica, è stata 
quella di disattivare le prese di cor
rente. Ma i 25 operatori (medici, in
fermieri animatori ed assistenti so

ciali) continuano ad assistere dalle 
7,30 alle 19,50 i circa cento malati che 
ogni giorno si recano al Centro. 
Quello di interrompere l'erogazione 
di corrente, assieme al consiglio di 
effettuare solo visite domiciliari, è 
statò l'unico provvedimento deciso 
dalla USL RM11. 

«Eppure — dice un medico del 
CIM — la USL sapeva da tempo che 
l'impianto elettrico, cosi com'è non 
poteva andare. Subito dopo l'inci
dente dell'ascensore al CTO che pro
vocò due morti, una commissione 
d'inchiesta venne a fare un sopral
luogo anche qui. Il responso fu che 
rimpianto elettrico non era in rego-

A lavoro 
coni 

caloriferi 
spenti 

la*. Da allora è passato quasi un an
no ma nulla è stato fatto. «L'altro Ieri 
— dice 11 presidente della USL, Gian
carlo Pascucci — abbiamo esamina
to la questione e, in attesa di potere 
intervenire per rifare l'impianto 
elettrico (l'edifìcio è di proprietà del 
Comune), abbiamo deciso di affron
tare l'emergenza istallando delle 
stufe a kerosene*. 

Le stufe però non si sono ancora 
viste». «Purtroppo — replica Pascuc
ci — siamo incappati nell'emergenza 
neve e non si riesce a trovare il com
bustibile». Al di là della questione 

drammatica del riscaldamento c'è 
quella di trovare, al più presto, una 
nuova sede per il Centro. In quella 
specie di container giallo«dove è ora, 
fino a qualche anno fa c'era una ti
pografia. E anche dopo i lavori di 
adattamento l'aspetto non è certo 
accogliente. AI CTO — dicono alcuni 
operatori — si sono liberati alcuni 
locali, ma la direzione sanitaria non 
vuole 1 «matti». C'è poi una palazzina 
di fronte all'ospedale che si sta libe
rando per il trasferimento degli uffi
ci nella sede della USL di piazzale 
Tosti. Il Centro di salute mentale po
trebbe essere spostato lì. 

VITERBO 

Molti riscaldamenti fuori uso 
Scarseggiano kerosene e gasolio 
VITERBO — L'ondata di ge
lo e di neve non accenna a 
diminuire su tutto il Viterbe
se. Per tutta la notte e la 
giornata di Ieri è continuato 
a nevicare. Sulla Teverina, 
sui Omini, sulla Cassia tra 
Montefiascone ed Acqua
pendente il manto bianco ha 
raggiunto lo spessore di qua
ranta centimetri. Difficile la 
circolazione anche sulla 
Cassia Sud. Ha ripreso a ne
vicare persino in Maremma, 
sul litorale tirrenico. Sulla 
rete viaria provinciale stra
dale sono obbligatorie le ca
tene. Solo ieri l'ANAS ha at
tivato gli spazzaneve sulla 
superstrada Orte-Viterbo. 

Intanto la prefettura di 
Viterbo ha chiesto l'inter
vento dell'esercito per poter 
rifornire di sale alcuni picco

li centri della provincia come 
Blera e Marta. Tra l'altro è 
stato istituito, sempre in pre
fettura, il comitato previsto 
dalla legge sulla protezione 
civile con la presenza degli 
enti locali. Pure domani, su 
tutto il Viterbese, le scuole 
rimarranno chiuse perché in 
molte di esse, sono scoppiati 
gli impianti di riscaldamen
to. I mezzi ACOTRAL non 
hanno circolato anche nella 
giornata di ieri. Mentre i tre
ni delle Ferrovie dello Stato 
registrano incredibili ritardi. 
I convogli da Viterbo per Ro
ma vengono fermati a Roma 
Tiburtina. Ad Orte, sulla di
rettissima Roma-Firenze, 
nella giornata di ieri è stato 
allestito un grosso punto di 
ristoro per consentire ai 
viaggiatori di far fronte ai 

disagi: ai notevoli ritardi dei 
treni diretti a Roma, Firen
ze, Ancona, Viterbo, Capra
nica. 

Anche ieri cantieri fermi. 
uffici deserti. Nel frattempo 
già si lamentano seri danni 
ai raccolti ortofrutticoli, ai 
foraggi, al bestiame. A Civita 
Castellana il Comune ha isti
tuito due squadre di operai, 
per l'acqua ed il gas, al servi
zio delle necessità dei citta
dini. Situazione caotica e di 
emergenza a Viterbo città. 
Le persistenti nevicate (tut
tora in corso) hanno reso dif
ficilissimo il traffico. Rispet
to alla grave situazione, il 
Comune sembra completa
mente assente. Il sindaco 
non ha emesso alcuna ordi
nanza. Comincia a scarseg
giare il kerosene, il gasolio e 

la legna per riscaldamento. 
Mentre l'approvvigiona
mento di gas da cucina e da 
riscaldamento avviene con il 
contagocce. È incredibile che 
decine di migliaia di cittadi
ni viterbesi rimangano al 
freddo perché la società che 
ha avuto l'appalto per la ge
stione di questa fonte ener
getica non ha provveduto. 
come prevedeva il capitolato 
di appalto, a fornirsi di una 
scorta sufficiente almeno 
per trenta giornL Risulta, 
anzi, che il Comune, rispetto 
a ciò, non ha mai esercitato 
una vera azione di controllo. 
Si teme che l'assalto alle stu
fe elettriche produca, nella 
città, un grave black-ouL 

Aldo Aquilantì 

Chiusura del centro rinviata 
a sabato 19 per la neve 

Il Comune ha deciso di rinviare di una settimana la secon
da chiusura sperimentale del centro storico alle auto in pro
gramma per sabato mattina. La decisione, su proposta degli 
assessori al traffico e alla polizia urbana, Bencini e De Barto
lo, è stata presa ieri mattina dalla giunta capitolina per le 
difficoltà create dal maltempo. 

Genzano, distrutti dalla neve 
stand della festa dell'Unità 

La neve e il maltempo hanno distrutto ieri tre stand che 
dovevano ancora essere smontati, della festa dell'Unità di 
Genzano conclusasi nei giorni scorsi. Gli stand che occupa
vano un'area di tremila metri quadri erano di proprietà di 
Annamaria Gherardi. I danni sono stati notevoli. IMmediato 
è stato l'intervento dei vigili del fuoco e dei tecnici del Comu
ne che hanno transennato la zona. 

Un bimbo nasce su una 
camionetta dei carabinieri 

È stato un parto sotto il segno della neve. Ivana Barbone, 
una signora abitante a Trevi — un paesino sulle alture del 
Frusinate — ha dato alla luce un bimbo sulla camionetta dei 
carabinieri che tra mille difficoltà la stava trasportando al
l'ospedale di Subiaco. All'entrata della cittadina era in attesa 
un'ambulanza che ha preso a bordo mamma e figlio, che 
godono di ottima salute. 

PROSINONE 

Al gelo le cinquecento 
famiglie di terremotati 
Isolati undici comuni di alta montagna dove la neve ha superato 
il metro - Nemmeno un bus dell'Acotral uscito dai depositi 

Undici comuni di montagna 
isolati dopo una notte e un 
giorno di neve abbondante in 
provincia di Fresinone. Sono in 
gran parte piccoli centri ai con
fini con l'Abruzzo e il Molise, 
gli stessi colpiti dal terremoto 
nel maggio scorso: Acquafon-
data, Picinisco, Vitieuso, San 
Biagio, Vallerotonda, Cervaro. 
La neve ha superato abbbnda-
mente il mezzo metro di altezza 
e i collegamenti sono impossibi
li. I pochi mezzi messi a dispo
sizione dall'amministrazione 
provinciale e dall'ANAS non 
sono riusciti a liberare ancora 
le strade d'accesso. Si cerca di 
rimediare utilizzando trattori, 
ruspe, etc_ presi in affitto dai 

privati. La situazione è partico
larmente drammatica per le fa
miglie che vivono ancora nelle 
500 roulott dai giorni del sisma. 
Solo ieri la prefettura ha chie
sto al ministro della Protezione 
Civile di intervenire per trova
re un alloggio caldo per queste 
famiglie: da queste parti la 
temperatura scende a 10 gradi 
•otto zero. 
. Anche a Fresinone città la 
neve, che ha raggiunto quasi i 
30 centimetri, ha bloccato eom-

Sletamente tutte le attività. 
legozi e aziende chiuse, uffici 

vuoti. Per tutta la mattinata 
nemmeno un autobus dell'Aco
tral è uscito dai depositi. I col
legamenti con i paesi della pro

vincia sono completamente sal
tati- Il provveditore ha deciso 
di chiudere le scuole fino a sa
bato prossimo. Non ai è lavora
to neppure alla Fiat di Cassino. 

La nevicata eccezionale ha 
impedito il regolare riforni
mento di alcuni generi alimen
tari (come pane e latte) ma la 
situazione non è ancora allar
mante. 

' Spazzaneve e mezzi spargise
le hanno lavorato a lungo sul
l'autostrada Roma-Napoli: la 
circolazione è possibile solo eoa 
le catene. Molto scarso il traffi
co sulla Casilina. 

Lfo. 

RIETI 

La prima vittima della neve 
RIETI — Nel volgere di poche 
ore. l'emergenza ha assunto, in 
tutto il Reatino, le proporzioni 
della calamità naturale. A far 

{irecipiiare la situazione è stata 
a nevicata che dura, con brevi 

pause, dal primo pomerìggio di 
martedì scorso. E che ha fatto 
la prima vìttima. Si tratta di un 
anziano, morto di infarto nel
l'ambulanza dei vigili del fuoco 
bloccata dalla neve mentre ten
tava di raggiungere da San Be
nedetto l'ospedale di Rieti. 
Tutte le aziende hanno chiuso i 
battenti o si apprestano a farlo. 
sollecitate dal sindacato. Gli 
automezzi ACOTRAL restano 
nelle rimesse o si impantanano 
per le strade: sulla linea ferro
viaria Temi-L'Aquila i convogli 
registrano ritardi medi di mez
z'ora. 

Impazzito il traffico: Eulla 

statate Salaria per Roma, l'ar
teria più importante, staziona 
in permanenza una autogrù dei 
vigili del fuoco che tenta di 
trarre d'impaccio le decine e 
decine di automobilisti nei 
guai. II resto della rete viaria è 
praticamente inservibile. Per 
sgomberarla dalla neve, che ha 
raggiunto anche il metro di al
tezza, occorrerebbero mezzi di 
cui le forze mobilitate non di
spongono. Invano ne vengono 
richiesti dall'ANAS e dalla 
Prefettura: il grosso è concen
trato nella capitale. Una dozzi
na di comuni ha lanciato l'SOSj 
alcuni centri sono stati riforniti 
dopo estenuanti marce a piedi. 
Crolli di tetti, incendi di cami
ni, tamponamenti, interventi 
in soccorso di persone feritesi 
cadendo o in pericolo dì asside-
ramente costituiscono ormai 

ordinaria amministrazione. 
Nel capoluogo un uomo è rima
sto sotto le macerie di un ca
pannone ed è stato miracolosa
mente salvato dai vigili del fuo
co. Ma anche gli allievi e gli 
agenti della Scuola forestale di 
Cittaducale. squadre di volon
tari, forze delfordine, sono al 
lavoro ventiqattro ore su venti
quattro. La FGCI ha lanciato 
un appello ai giovani per aiuta
re nell'opera di pulizia delle 
strade. A Rieti, dove l'intero 
centro storico è chiuso alle au
to, i disagi sono sovente mag
giori che altrove e non si conta
no le reazioni indignate all'i
gnavia del Comune. La città è 
sempre più intasata dalla neve. 
Sul Terminillo, causa anche il 
rialzo della temperatura, è 
comparso il rischio di slavine e 
valanghe. Saranno sospese per 
tutu la settimana le lezioni 
scolastiche. Si teme anche per 

acqua, luce, gas, telefono: co
minciano a pervenire le prime 
notizie di guasti ed interruzio
ni. L'impressione generale è pe
rò che alla grande abnegazione 
degli uomini impegnati nelle 
operazioni di soccorso non cor
risponda una pari capacità e lu
cidità organizzativa. La prefet
tura continua invano a solleci
tare al ministero dell'Interno il 
riconoscimento della eccezio
nalità della situazione per po
ter disporre dell'esercito. Il 
problema principale, già dalle 
prossime ore, sarà quello degli 
approvvigionamenti: viveri, 
combustibile da riscaldamento. 
acqua. Il gruppo consiliare del 
PCI ha invitato il sindaco ad 
utilizzare i giovani disoccupati 
e a varare un piano di emergen
za. 

Cristiano Euforbie 

LATINA 

Minacciati i raccolti 
LATINA — Seppure In ritardo, la neve è ca
duta anche in provincia di Latina. Abbon
dante sui centri collinari ed in alcuni comuni 
della piana, molto scarsa sul capoluogo. I co
muni più colpiti sono quelli della fascia colli
nare dei monti Leplni. Alcuni di questi, come 
Sezze, Sonnlno, Privemo, Roccagorga ieri 
mattina erano isolati dal resto della provin
cia. Fermi i pullmandi Unea, chiuse le scuo
le. arosso lavoro del netturbini, del vigili (a 
cui si sono unite squadre di volontari) per 
rendere meno pericoloso il traffico urbana 
Difficoltà si sono verificate anche in alcuni 
centri collinari del sud della provincia come 
Lenola ed Itri coperti dall'abbondante nevi
cata caduta nella notte e durante tutta la 
mattinata di Ieri. La neve è caduta, seppure 
con meno Intensità, anche sulla plana Ponti" 
na ed In alcuni comuni del litorale. 

Oli abitanti di Terraclna Ieri mattina han
no potuto ammirare uno spettacolo del tutto 
Inconsueto: il monte Giove era ricoperto da 

un sottile manto di neve cosi come tutta la 
spiaggia. La neve non ha creato comunque 
nessuna difficoltà in questi centri. 

Anche a Latina dopo una attesa durata 
quattordici anni la neve è caduta nella tarda 
mattinata di ieri. La precipitazione tuttavia 
ha lasciato solo qualche traccia sul terreno. 
Neve a parte la temperatura rimane molto 
rigida e sta causando ingenti danni In agri
coltura. Il freddo sta «bruciando* molte cot
ture orticole e minaccia anche 1 raccolti pro
tetti da serre. Oli agricoltori di Fondi e Sper-
longa ad esemplo, hanno tenuto in funzione. 
per tutta la notte gii Impianti che Irrigano le 
serre dall'esterno, nel tentativo di mantenere 
una temperatura costante. 

Nella nottata è prevista la formazione di 
ghiaccio sulle strade, soprattutto suquelle di 
collegamento con i centri collinari. La polizia, 
stradale raccomanda di guidare con pruder*-
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